
 

 

 

 

Decreto Legge Rilancio 

 

Stralcio misure di sostegno alle imprese, all’economia, enti territoriali, lavoro e 

famiglia, incentivi e semplificazione fiscale. 
 

 

Sostegno alle imprese e all’economia 

Tra le disposizioni introdotte segnaliamo:  

 blocco saldo IRAP dovuta per il 2019 e acconto IRAP 2020;  

 detraibilità per le persone fisiche e della deducibilità per quelle giuridiche per PMI, per il 

2020, del 20 per cento della somma investita dal contribuente nel capitale sociale di una o 

più società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, anche 

semplificata, cooperativa, che non operino nel settore bancario, finanziario o assicurativo. 

L’investimento massimo detraibile/deducibile non può eccedere l’importo di euro 

2.000.000; costituzione presso Cassa depositi e prestiti S.p.a. (CDP) del “Patrimonio 

Rilancio”. I requisiti di accesso, le condizioni, criteri e modalità degli interventi saranno 

definiti con DPCM, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze;  

 istituzione del “Fondo Patrimonio PMI”, la cui gestione sarà affidata all’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa – Invitalia;  

 costituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, del “Fondo per la salvaguardia 

dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’impresa”, con una dotazione di 

100 milioni di euro per l’anno 2020 con l’ulteriore costituzione di un fondo di garanzia volto 

a sollevare le piccole medie imprese che attingono ai crediti per l’internazionalizzazione dai 

costi e dagli oneri amministrativi derivanti dall’esigenza di fornire fideiussioni bancarie e 

assicurative per parte dei crediti ottenuti;  

 la costituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, di un “Fondo per il 

trasferimento tecnologico”, finalizzato alla promozione di iniziative e investimenti utili 

alla valorizzazione e all’utilizzo dei risultati della ricerca presso le imprese operanti sul 

territorio nazionale, con particolare riferimento alle start-up innovative; le regioni e le 

provincie autonome, gli altri enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare 

misure di aiuto dirette, a valere sulle proprie risorse, fino a un importo di 800.000 euro per 

impresa, concesse sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o 

in altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni. Gli stessi enti 

possono concedere aiuti sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei salari dei 

dipendenti per evitare i licenziamenti durante la pandemia di COVID-19. 

 

Tutela dei lavoratori e conciliazione lavoro/famiglia 

Tra le disposizioni introdotte segnaliamo: 

 istituzione, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, del Fondo di garanzia per 

l’accesso all’anticipazione dei trattamenti di integrazione salariale, allo scopo di dare 

piena attuazione alla Convenzione in tema di anticipazione sociale in favore dei lavoratori 

destinatari dei trattamenti di integrazione al reddito, stipulata il 30 marzo 2020 tra 



 

l’Associazione bancaria italiana (ABI) e le parti sociali;  modifica del trattamento ordinario 

di integrazione salariale e all’assegno ordinario, con la previsione che i datori di lavoro che 

nell’anno 2020 sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili 

all’emergenza epidemiologica possano presentare domanda di concessione del trattamento 

ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con causale 

“emergenza COVID-19”, per una durata massima di nove settimane per periodi decorrenti 

dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel 

medesimo periodo per i soli datori di lavoro che abbiamo interamente fruito il periodo 

precedentemente concesso fino alla durata massima di nove settimane;  

 innalzamento a diciotto settimane della durata massima del trattamento ordinario di 

integrazione salariale per le aziende che si trovano già in cassa integrazione straordinaria, 

nonché del trattamento di integrazione salariale in deroga;  

 misure di semplificazione in materia di ammortizzatori sociali, consentendo ai datori di 

lavoro che non anticipano i relativi trattamenti, di richiedere il pagamento diretto della 

prestazione da parte dell’INPS;  

 si estende al 31 luglio 2020 il termine sino al quale il periodo trascorso in quarantena con 

sorveglianza sanitaria attiva dei lavoratori dipendenti del settore privato è equiparato a 

malattia ai fini del trattamento economico;  

 si estende a cinque mesi il termine previsto dal decreto-legge “cura Italia” entro il quale 

sono vietati i licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo e quelli collettivi e 

sono sospese le procedure in corso; l 

 l’innalzamento a trenta giorni dei congedi di cui possono fruire i genitori lavoratori 

dipendenti del settore privato per i figli di età non superiore ai 12 anni (per il quale è 

riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione) e l’estensione del relativo 

arco temporale di fruizione sino al 31 luglio 2020. Tali periodi sono coperti da 

contribuzione figurativa; nei mesi di maggio e giugno 2020 sono aumentati di 12 giornate i 

permessi retribuiti ex articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104 usufruibili;  

 

Misure di incentivo e semplificazione fiscale 

Sul fronte fiscale, tra l’altro, si prevede, tra l’altro: 

 cancellazione clausole IVA (soppresse definitivamente a partire dal 1° gennaio del 2021, le 

cosiddette “clausole di salvaguardia” che prevedono aumenti automatici delle aliquote IVA 

e delle accise su alcuni prodotti carburanti);  

 detrazione nella misura del 110 per cento delle spese sostenute tra il 1° luglio 2020 e il 31 

dicembre 2021 per specifici interventi volti ad incrementare l’efficienza energetica degli 

edifici (ecobonus), la riduzione del rischio sismico (sismabonus);  

 credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro (è previsto un credito di 

imposta dell’60% delle spese sostenute nel 2020 per la riapertura in sicurezza degli esercizi 

aperti al pubblico, nei limiti di 80.000 euro per beneficiario);  

 credito d’imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro (ai soggetti esercenti 

attività d’impresa, arte o professione, alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti 

privati, compresi gli enti del terzo del settore, viene riconosciuto un credito d’imposta in 

misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020. Il credito d’imposta spetta fino a 

un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario);  

 compensazioni fiscali (a decorrere dall’anno 2020, il limite per la compensazione 

orizzontale è elevato da 700 mila a 1 milione di euro);  



 

 riduzione iva dei beni necessari al contenimento e gestione dell’epidemia (dal 22% al 

5% su beni e dispositivi medici e di protezione individuale come mascherine e altri presidi 

per la sicurezza dei lavoratori. Fino al 31 dicembre 2020, la vendita degli stessi beni è 

totalmente esentata dall’Iva);  

 incentivi per gli investimenti nell’economia reale (potenziata la capacità dei piani di 

risparmio a lungo termine (pir) di convogliare risparmio privato verso il mondo delle 

imprese, affinché l’investimento di specifici pir sia diretto, per oltre il 70% del valore 

complessivo del piano, a beneficio di pmi non quotate sul Ftse Mib e Ftse Mid);  

 versamenti sospesi fino a settembre (prorogato dal 30 giugno 2020 al 16 settembre 2020 il 

termine per i versamenti di imposte e contributi, già sospesi per i mesi di marzo, aprile e 

maggio. I versamenti potranno essere effettuati in unica soluzione o rateizzati);  

 sospensione pagamenti per avvisi bonari e avvisi di accertamento;  

 sospensione della compensazione tra credito imposta e debito iscritto a ruolo: si 

consente di effettuare i rimborsi nei confronti di tutti i contribuenti senza applicare la 

procedura di compensazione con i debiti iscritti a ruolo;  

 rinvio dell’entrata in vigore di plastic tax e sugar tax al 1° gennaio 2021. 
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